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Uno sguardo globale

I RISVOLTI OCCUPAZIONALI DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA

Å L'occupazioneglobalenel settore delle energierinnovabili ha raggiunto
circa11 milioni di posti di lavoro nel 2018, con un incrementodel 6,7%
rispettoal totale dell'annoprecedente

Å Un numero crescentedi paesi ricava vantaggi socio-economici dalle
energierinnovabili,ma l'occupazionerimane altamente concentratain
poche nazioni, con Cina, Brasile, Stati Uniti, India, Germania e
Giappone in testa. La sola Cina rappresenta il 39% di tutti i posti di
lavoronelleenergierinnovabili.

Å Il settore fotovoltaico ha creato il maggior numero di occupati (quasi
3,6 milioni di posti di lavoro, in aumento del 6% rispetto al 2017).
L'espansioneha avuto luogo in Cinae in India,mentre negli Stati Uniti,
Giapponee Unioneeuropeasi sonopersiposti di lavoro.

Å L'occupazionenel settore eolico (1,2 milioni di posti di lavoro) è rimasta
pressoché costante rispetto al 2017. I progetti on-shore sono
predominanti, ma il segmento offshore sta guadagnandoterreno e
potrebbe sfruttare le competenzee le infrastrutture provenienti dal
settoreoffshoredi petrolio e gas.

IRENA: RenewableEnergyandJobs- AnnualReview2018

2



Valutazione delle ricadute economiche ed occupazionali- Metodologia
Å Il D.lgs. 28/ 2011 - articolo 40, comma3, lettera a) - attribuisceal GSEil compito di: «svilupparee applicaremetodologieidoneea fornire

stime delle ricadute industriali ed occupazionali connessealla diffusione delle fonti rinnovabili ed alla promozione ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ
energetica». Obiettivofondamentaledel lavoroeseguitoè statoquellodi individuareunametodologiacheconsentadi monitoraregli impatti
nel tempo,conil medesimoapproccio,in modoreplicabile.

Å Il modello sviluppatosi basasulle matrici delle interdipendenzesettoriali (analisi input ςoutput). La matrice è un quadro contabileche
schematizzala struttura economicadi un Paesein un determinatoarcotemporale,mettendo in evidenzain manierasinteticae immediatale
interdipendenzetra i diversisettori checompongonol'economia. Lamatriceopportunamentetrasformataattraversospecificiprocedimenti,
permette di stimaregli impatti economicied occupazionalidovuti a variazionidella domandafinale in un certo settore in un dato anno. Le
matrici sono attivate da vettori di spesaottenuti dalla ricostruzionedei costi per investimentie delle spesedi esercizioe manutenzione,
basatisudati statistici e tecnico-economicielaboratidalGSE.

Unità di lavoro 
(ULA) dirette e 
indirette

Unità di lavoro 
(ULA) 
Temporaneee 
Permanenti

Valore 
Aggiunto

Å bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛsi è tenuto conto del commercioconƭΩŜǎǘŜǊƻ. Lematrici già includonoal loro interno
valori e coefficientichetengonoconto dellaquota di import nei vari settori, tuttavia, non si può
escludereche, in particolari sotto-settori di attività economica in cui l'import può essere
elevato (es. fotovoltaico)tale quota,pur giàconsiderata,possaesseresottostimata. Sonodunque
stati utilizzati i dati rilevati dall'ISTATƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜPRODCOMsul commercio
internazionale: tale procedura consente di giungere a un dettaglio maggiore nella
disaggregazionedei 63settori di attività (es. cellefotovoltaicheanzichéprodotti elettronici).
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Valutazione delle ricadute economiche ed occupazionali - Definizioni

Le ricadute monitorate

Creazione di valore aggiunto

Il valore aggiunto è ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻche consente di apprezzarela

crescitadel sistemaeconomicoin termini di nuovi beni e servizi

messi a disposizionedella comunità per impieghi finali. 9Ωla
risultante dalla differenzatra il valore della produzionedi beni e

serviziconseguitadalle singolebrancheproduttive e il valore dei

beni e servizi intermedi dalle stesseconsumati(materie prime e
ausiliarieimpiegatee serviziforniti daaltre unità produttive).

Ricadute occupazionali dirette

Sonodate dal numero di Unità di lavoro direttamente impiegate

nel settore oggetto di analisi (es: fasi di progettazione degli

impianti,costruzione,installazione,O&M).

Ricadute occupazionali indirette

Sonodate dal numero Unità di lavoro indirettamente correlate

alla produzionedi un beneo servizioe includonole unità di lavoro
nei settoriάŦƻǊƴƛǘƻǊƛέdellafiliera siaa vallesiaa monte.

Occupazione permanente

[ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜpermanentesi riferiscealle Unità di lavoro impiegate
per tutta la durata del ciclo di vita del bene (es: fasedi esercizioe

manutenzionedegliimpianti).

Occupazione temporanea

[ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜtemporaneaindica le Unità di lavoro nelle attività di

realizzazionedi un certo bene, che rispettoŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻciclodi vita del

bene hanno una durata limitata (es. fase di installazione degli
impianti).

Unità di lavoro (ULA)

UnaULArappresentala quantità di lavoro prestato nell'anno da un
occupato a tempo pieno, ovvero la quantità di lavoro equivalente

prestatada lavoratori a tempo parzialetrasformatein unità di lavoro

a tempo pieno(220giorniannuiper 8 ore al giorno).

Ad esempio, un occupato che abbia lavorato un anno a tempo pieno nella attività di

installazionedi impianti FERcorrispondea 1 ULA. Un lavoratorechesoloper metà annosi sia

occupatodi tale attività (mentreper la restantemetàŘŜƭƭΩŀƴƴƻnon abbialavoratooppuresi

sia occupato di attività di installazionedi altri tipi di impianti) corrisponde a 0,5 ULA

attribuibili al settoredelleFER.
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Å Lericaduteoccupazionalistimatemediantela metodologiainput-output non valutano il numero di addetti, ma sono
espressein termini di Unità di Lavoro (ULA), ove una ULAindica la quantità di lavoro prestato ƴŜƭƭΩŀƴƴƻda un
occupatoa tempo pieno.

Å Vafatta attenzionesulsignificatodaattribuire adeventualitrend osservati. Levariazionichesipossonoriscontraretra
un anno eƭΩŀƭǘǊƻnel numero delle ULAnon corrispondononecessariamentead un aumentoo a una diminuzionedi
άǇƻǎǘƛdi ƭŀǾƻǊƻέΣma ad una maggioreo minore quantità di lavoro richiesta per realizzaregli investimenti o per
effettuare le attività di O&M specificidi un certoanno.

Å Perdefinizioneil modello valuta la quantità di lavoro correlataalle attività oggettodi analisi(rinnovabili,efficienza),
quindi è del tutto estraneadal modello qualsiasiconsiderazionesulle dinamiche inerenti settori che potrebbero
essereconsiderati concorrenti (es. industria delle fonti fossili). Il modello si può però applicareanchea tali altri
settori, valutando dunqueƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻdella relativa intensità di lavoro. Non è però semplicestabilire eventuali
correlazionie relazionidi causaed effetto tra le dinamicheosservateƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdi lavorodi settori affini.

Å[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi tale metodologiadi stima in anni successiviconsentedi apprezzareƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜdei fenomeniosservatiin
modo replicabile, considerandogli impatti su tutta ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀma evitando doppi conteggi che potrebbero
eventualmentederivaredacomplesseindaginidirette sulnumerodegli«addetti».

Valutazione delle ricadute economiche ed occupazionali ςPunti di Attenzione
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Ricadute economiche dello sviluppo delle FER ELETTRICHE

Stima degli investimenti, delle spesedi esercizioe del valore aggiunto prodotto relativi al settore della
produzionedi energiaelettrica da fonti rinnovabili nel 2018* (milioni di euro)

Non sono inclusi gli impianti Idroelettrici di pompaggio misto, i rifiuti e i gas di discarica  o depurazione
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*stime preliminari
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Ricadute occupazionali dello sviluppo delle FER ELETTRICHE

Stimadelle Unità di Lavorotemporanee(correlate agli investimenti) e permanenti (correlateŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻdegli
impianti), relativi al settore dellaproduzionedi energiaelettrica da fonti rinnovabili nel 2018*
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Ricadute economiche dello sviluppo delle FER TERMICHE

Stima degli investimenti, delle spesedi esercizioe del valore aggiunto prodotto relativi al settore della
produzionedi energiatermicada fonti rinnovabili nel 2018* (milioni di euro)
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Stimadelle Unità di Lavorotemporanee(correlate agli investimenti) e permanenti (correlateŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻdegli
impianti), relativi al settore dellaproduzionedi energiatermicada fonti rinnovabili nel 2018*

Ricadute occupazionali dello sviluppo delle FER TERMICHE
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Obiettivi europei energia e clima al 2020 e al 2030

I RISVOLTI OCCUPAZIONALI DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA

«CleanEnergyfor all EuropeansPackage», restain continuitàconil precedentePacchettoEnergiae Clima2020

Gli Stati Membri presentanouna bozzadi PianoEnergiae Clima(PNIEC),in cui definisconoi contributi chesi impegnano
a fornire per il raggiungimentodei target Europeial 2030, le traiettorie e le misurechemetteranno in campo.

RINNOVABILI
Quota di energia da FER 
sui consumi finali lordi

EFFICIENZA
Riduzione dei consumi di 
energia primaria rispetto 

al tendenziale

EMISSIONI DI GAS 
SERRA

Riduzione dei gas serra 
rispetto ai livelli del 1990

Obiettivi europei energia e clima 2020 e 2030
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2020 2030

-20%

-32,50%

-24%

-43%

2020 2030

-20%

-40%
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Obiettivi italiani energia e clima al 2020 e al 2030

I RISVOLTI OCCUPAZIONALI DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA

Incremento FER 2018 -2030
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39%

27%

17%

7%

10% Fotovoltaico

Pompe di calore

Eolico

Biometano

Altro

+11,2 Mtep

35%

26%

11%

28% Residenziale

Terziario

Industria

Trasporti

-9,4 Mtep

Risparmi finali al 2030 rispetto allo scenario 
Base

Stima investimenti aggiuntivi dello scenario PNIEC rispetto 
allo scenario Base

Industria
3%

Terziario
19%

Riqualificazione edilizia

Apparecchiature
elettriche
Altro residenziale

Riqualificazione edilizia

Illuminazione

Altro terziario

Trasporti

Fotovoltaico

Accumuli

Altro elettrico

Industria
Trasporti

14%

+185 
Mldϵ

Residenziale 
35%

Sistema elettrico 
29%



Investimenti necessari alla realizzazione degli obiettivi

I RISVOLTI OCCUPAZIONALI DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA

Á 185 mld di euro di investimenti aggiuntivi cumulati nel periodo 2017-2030 rispetto allo scenarioBASE(pari a un
incrementodel 18%nel periodoconsiderato)per gli obiettivi PNIEC.

Á Rilevantiinvestimentiaggiuntiviper lo sviluppodelle fonti rinnovabili. + 27,5 mld di euro di investimentiaggiuntivinel
periodo 2017ς2030per il solofotovoltaico

Investimenti cumulati 2017 -2030 nel settore della 
generazione elettrica negli scenari BASE e PNIEC

Investimenti cumulati 2017 -2030 nei settori 
esaminati negli scenari BASE e PNIEC
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Impatto macroeconomico degli investimenti previsti

I RISVOLTI OCCUPAZIONALI DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA

LoscenarioPNIECè stato analizzatodal punto di vistadei suoi impatti macroeconomici*rispetto allo scenarioBASESempresullabasedel modello
Input/Output.

Occupati permanenti per fonte (ULA) conseguenti ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
del parco impianti di generazione elettrica secondo lo scenario 

PNIEC nel 2017 e 2030

481 429 

13.583 11.408 

3.841 

-

3.719 
8.406 

4.602 
14.052 689 

789 13.580 

10.990 

15.278 

16.375 

55.773

62.448

2017 2030

Prodotti Petroliferi

Gas Naturale

Carbone

Eolico

Solare

Geotermico

Bioenergia

Idroelettrico

Occupati permanenti per fonte (ULA) ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
parco impianti FER ςT secondo lo scenario PNIEC nel 2017 e 2030

21.613 
18.178 

348 
1.285 

9.956 
20.971 

31.917 

40.434 

2017 2030

Biomassa

Solare

Pompe di calore
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*Sonostati utilizzatianchealtri duedifferenti approccisviluppatiŘŀƭƭΩ9b9!: utilizzandole matrici di contabilità sociale(SAM)per esaminareƭΩƛƳǇŀǘǘƻgeneratodei nuovi investimentirispetto aduno scenariocontrofattualee un modello di equilibrio economicoGenerale(GTAP-GDynE)
per valutareƭΩƛƳǇŀǘǘƻdei nuoviobiettivi sullacrescitaeconomicaŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀe sulsuoposizionamentocompetitivonel commerciointernazionale.



Impatto macroeconomico degli investimenti previsti

I RISVOLTI OCCUPAZIONALI DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA

Á 115 mila Unità di Lavoro medie annue
dirette e indirette temporanee nel periodo
2017ς2030 grazieagli investimentiaggiuntivi
previsti nello scenario PNIECrispetto allo
scenarioBASE.

Á Oltre 60 mila Unità di Lavoro medie annue
dirette e indirette temporanee nel periodo
2017ς2030 impiegate nella riqualificazione
edilizia sia nel settore residenziale(39 mila
ULA)sianel terziario(22milaULA)

Á 13 mila Unità di Lavoromedie annuedirette
e indirette temporanee nel periodo 2017ς
2030 impiegate per la progettazione,
realizzazione e installazione di nuovi
impianti fotovoltaici

Settore Intervento

Scenario BASE:

ULA temporanee

annue medie

Scenario PNIEC:

ULA temporanee

annue medie

ɲ ¦[! ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜ 

annue medie

Riqualificazione edilizia 18.000 57.000 39.000

Pompe di calore 14.000 18.000 4.000

Riscaldamento e ACS 17.000 15.000 -2.000

Cucina 4.000 4.000 0

Apparecchiature elettriche 43.000 56.000 13.000

Teleriscaldamento Rete di distribuzione 500 1.500 1.000

Riqualificazione edilizia 1.000 23.000 22.000

Pompe di calore 18.000 19.000 1.000

Riscaldamento e ACS 5.000 4.000 -1.000

Cucina 3.000 3.000 0

Apparecchiature elettriche 3.000 3.000 0

Illuminazione 7.000 11.000 4.000

Motori e usi elettrici 1.000 2.000 1.000

Cogenerazione e caldaie 1.000 2.000 1.000

Processi, incluso il recupero termico 20.000 23.000 3.000

Trasporti Auto, motocicli, furgoni, bus, camion 81.000 84.000 3.000

Bioenergie 3.000 4.000 1.000

Fossili 5.000 4.000 -1.000

Geotermoelettrico 2.000 2.000 0

Idroelettrico 4.000 4.000 0

Fotovoltaico 5.000 18.000 13.000

Solare termodinamico 0 1.000 1.000

Eolico 6.000 10.000 4.000

RTN 4.000 5.000 1.000

Reti di distribuzione 11.000 13.000 2.000

Pompaggi e batterie 0 5.000 5.000

Totale 276.500 391.500 115.000

Residenziale

Terziario

Industria

Settore elettrico

Sistema elettrico
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wƛŎŀŘǳǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩEFFICIENZA ENERGETICA

Stimadegli investimenti, del valore aggiuntoe delle Unità di LavoroAnnuali temporaneecorrelate ai nuovi
interventi di efficienzaenergeticarealizzatinel 2017chehannoavuto accessoai meccanismidi incentivazione
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Obiettivi italiani energia e clima al 2020 e al 2030

I RISVOLTI OCCUPAZIONALI DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA

Principali ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǳ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŎƭƛƳŀ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ нлнл Ŝ ŀƭ 2030

Obiettivi 2020 Obiettivi 2030

UE ITALIA UE
ITALIA

(Proposta PNIEC)
Energie rinnovabili

Energia da FER nei Consumi Finali Lordi 20% 17% 32% 30%

Energia da FER nei Consumi Finali Lordi nei trasporti 10% 10% 14% 21,6%

Energia da FER nei Consumi Finali Lordi per riscaldamento e raffrescamento + 1,3% annuo + 1,3% annuo

Efficienza Energetica

Riduzione dei consumi di energia primaria rispetto allo scenario PRIMES 2007 - 20% - 24% - 32,5% - 43%

Riduzioni consumi finali tramite regimi obbligatori
- 1,5% annuo
(senza trasp.)

- 1,5% annuo
(senza trasp.)

- 0,8% annuo
(con trasporti)

- 0,8% annuo
(con trasporti)

Emissioni Gas Serra

Riduzione dei GHG vs 2005 per tutti gli impianti vincolati dalla normativa ETS - 21% - 43%

Riduzione dei GHG vs 2005 per tutti i settori non ETS - 10% - 13% - 30% - 33%

Riduzione complessiva dei gas a effetto serra rispetto ai livelli del 1990 - 20% - 40%
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Á Ambiziosoobiettivo dellaquota FERnei consumifinali lordi di energia,pari al 30%al 2030(18%al 2017)

Á Rilevanteaccelerazionea partire 2020, concordementeconil dispiegarsidellepolitichepreviste

OBIETTIVI RINNOVABILI COMPLESSIVI
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RINNOVABILI ELETTRICHE: OBIETTIVI
Á Fortecrescitadellaquota FERnei consumielettrici, chesalgonoal 55%al 2030(34%al 2017), conaccelerazionedal2025

Á CrescitapotenzaFERfino a 93 GWal 2030, +40 GWrispetto al 2017. Contributoprincipaledal fotovoltaico (+30 GWdagli
attuali 20 GW),seguitodaeolico(+8 GWdagliattuali 10 GW). Contributianchedaeolicooffshore(900MW) e solareCSP
(880MW)

Á CrescitaenergiaFERfino a 187TWhal 2030 (113TWhal 2017). Maggiorcontributo dal solare(+50 TWhdagli attuali 24
TWh), seguitodaeolico(+23TWhdagliattuali 17TWh).
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RINNOVABILI ELETTRICHE: PRINCIPALI MISURE E ORIENTAMENTI

Á Procedure competitive e PPA per grandi impianti. In una prima fase meccanismicompetitivi,
principalmenteaste, e contratti per differenza a due vie. SuccessivamentePPA,favorendo soggetti
aggregatoridelladomandae delineandoil ruolo pubblico

Á Sostenibilitàambientale e concertazionecon il territorio . Priorità al fotovoltaico su edifici o su aree
non adatte ad altri usi,e coinvolgimentodeglienti territoriali siain termini di obiettivi (burdensharing
regionale),siaper individuareareeidonee

Á PromozioneŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ. Autoconsumoda piccoli impianti con esenzionedella quota variabile
oneri di sistema,conestensioneallecomunitàenergetiche. Perfezionamentoed estensioneŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ
di integrazioneFERnegliedifici. PromozioneŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻin evoluzioneallo scambiosulposto

Á Preservare e ottimizzare la produzione esistente. Semplificazioneautorizzativa, in particolare
ambientale,per il revampinge repowering. Semplificazionedelle proceduredi asta delle concessioni
idroelettriche,riqualificareimpianti nel rispettodei vincoliambientalie altri usiŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ

Á Strumentiadhocper tecnologieinnovativeconinteressantepotenzialedi riduzionedei costi

Á Isole minori come laboratorio per elevati livelli di penetrazioneFERed elettrificazionedei consumi,
ancheconprogetti pilota conaccumuli,integrazioneconsistemaidricoe trasportoelettrico

20




